
la quale non c’è da incontrare alcuna disap­
provazione nè da perdere appoggio e clientela- 
clìè se pei’ avventura, Dio noi voglia, si tor­
nasse a quei tempi in cui era causa di ben 
amare conseguenze il solo pronunciare la pa­
rola libertà, molti noi vedremmo, se il loro tor­
naconto lo esigesse rinnegare il santo nome, 
ed il cammino della reazione aspergere 
con viso ridento di foglie (li rose e di acque 
lustrali.

B  A .  Q -  ZST I

Gli igienisti affermano, che occorre acqua 
e poi acqua per essere puliti, e tenersi lontani 
dal 'malessere e dalle infermità, che vengono 
generate dalla lordura.

Il Dagli", o l’irnmersione della persona nel­
l’acqua è il mézzo migliore per ridonare la 
pulitezza alla nostra pelle, ed oltre ciò può 
essere fatto per motivo di salute o preservativo.

L'uso dei Bagni risale a remotissime età. 
Fra le antiche genti i bagni e le abluzioni 
erano sacro costume, e facevano pnrte delle 
usanze religiose, come ad esempio presso gli 
Egizi, e come lo sono tuttora presso gli Indiani.

: Mosè nelle sue leggi ordinò bagni, lavacri, e
purificazioni in molti casi. Così in quei tempi 
la religione dava mano all’igiene, e favoriva 
la nettezza e la sanità del corpo.

In alcune nazioni l’uso dei Bagni fu gene­
rale ; sopralatto i Romani, le cui Terme o 
Bagni si fabbricavano cori distinta magnifi­
cenza, come ne fanno fede gii imponenti a- 
vauzi tuttora esistenti.

Ma se colla decadenza dtirimperu « della 
civiltà decadde eziandio l'uso dei Bagni, ai 
tempi nostri risorse e prese vaste proporzioni 
attesa la sua conosciuta utilità dal lato della 
salute e della pulizia. Ovunque sorgono sta­
bilimenti di Bagni, dai più grandiosi ai più 
modesti', dai prezzi minimi ai più elevati, ed 
in ciascuno nella sua sfera di azione si lavora 
e si studia nelTintrodurre abbellimenti e mi­
gliorie per attirare gli accorrenti.

Nella stagione estiva vi sono i Bagni 
dei fiumi, ed essendo solo di questi che per 

: ora intendiamo occuparci, diramo, che perla 
lieve o nessuna spesa sono accessibili ad ogni 

' 'ceto di persone, e specie agli operai, il di cui 
uso oltre togliere dalla pelle le immondezze 
prodotte dalla, polvere, dal grassume, e dai 
sali che vi depone il sudore, ne apre perfet­
tamente i pori.

. Il Bagno preso..nell’acqua corrente è ritenuto 
jl migliore, poiché il liquido si rinnova sempre 
e non si sta immersi in un acqua che ha as­
sorbito le lordure lasciate dal nostro corpo,- 
di più la spinta e la corrente dell’acqua irri­
tando dolcemente la pelle, sottraggono meglio 
il calore deb corpo, e fortificano i muscoli.

Le acque della Bormida in cui declinano 
Jé cristalline dell’Erro, che gli antichi1 Romani 
incanalirono per provvedere la città, si prestano 
mirabilmente per le spiagge di accesso, e per 
I seni che abbondano a cominciare dal confine 
della Brondina sino al molino della Torre, 
dove sotto la rocca di Frontino, sorse per i- 
niziativa e cura di uu privato una stazione 
di Bagni della Bormida, che oltre i prezzi 
mitissimi è provvista di tutto l’occorrente, 
servizio di bibite, camerini, lingeria, barèà. e 
barchette, corda di salvataggio e simili,1 

Qnindi raccomandiamo a tutti coloro che si 
trovano in buone condizioni di salute e par­
ticolarmente agli operai di fare uso frequente 
dei Bagni della Bormida, fonte di sicuri e 
non indifferenti benefizi dal punto di vista 
dell’igiene e della pulizia.

Theatralia

Una' bella serata sia per concorso di pubblico 
che pér la ottima riuscita dello spettacolo fu 
quello di Mercoledì sera,' quindici, in cui si 
rappresentò una novità per Acqui: Il Mondo 
della Noia.

Il bellissimo lavoro del Paìlleron incontrò 
e non poteva essere altrimenti, tutto il favore 
del pubblico che applaudì vivamente gli attori 
per la ottima esecuzione.

E difatti la seratante Signorina Casilini fu 
una Susanna inappuntabile, ed egregiamente 
interpretarono le rispettive parti, la Signora 
Paladini, e i Signori Zaccone, Leigheb, Pia­
centini e gli altri tutti'.

Ed ora mi duole non poter dire altrettanto 
bene dell’altra novità ammanita nella scorsa 
settimana: Il Pittore Ascani.

Questo dramma, che vuoisi sia un rifaci­
mento d’una antica commedia intitolata: I 
Cugini, ebbe l’accoglienza fredda che già aveva 
aveva avuto su altri teatri, e che si avranno 
sempre i lavori su tele vecchie e non giuste,

L’esecuzione fu buona, e l’uditorio assai 
scarso, qual fu quello di Sabato mentre che i 
Fourchambaultsi meritavano veramente miglior 
concorso di spettatori.

Ma la è proprio così: in Acqui quando non 
ci sono spettacoli oppure sono meschini tutti 
si lagnano, e quando ve n’ha di buoni allora 
non si va a Teatro; è questa una questione 
di cui la soluzione non la saprei trovare.

Stasserà, però è certo che s: avrà uno snien* 
■ lido Teatro, purché quanti apprezzane, la va 
lent’a -I primo"attore Sig. Zseco'H»
nn:t maio ori avo dì :»c-y - réfe alla sua serata 
a sentiri- 1/ Xiynrv "Alhrrt

E chi poi no;: v.iit.'T, Venerdì af 'Catto ieiif 
Sabine !\j«tiUr ::»(<•• od-irone Tedesca,‘ e Sa­
bato il Patitimi’ di S'iho.rtti?

Per il pubblic i avido d» vioie-nli emozioni 
•si avrà Domenica .prossima il Murile, romanzo 
ridotto- a dramrn' ,|à! ùnto Anse noi. Ver-uie 
ce n’è per tutti i gusti: voglio credere che al 
pubblico Acquose non si potrà piu dire di 
non saper conoscere la roba buona.

CRONACA
I n a v fia m b n t»  — Nelle due contrade 

principali é stradale di circonvallazione, l’inaf- 
fiamènto s|‘ fa in modo talmente meschino, 
ciie dopo breve tempo è come non fosse 
avvenuto.

Noi non,'Conosciamo i patti che regolano 
questo genere'di servizio, ma però quello che 
non amraeìte obbiezioni si è, che in una città 
importante^ come Acqui per concorso di fo­
restieri e circolazione di vetture, le cose si 
fanno o non si fanno.

M il it a i!! | n C ongedo — Nel giorno 
20 corrente, anniversario della battaglia di 
S. Martino* la società dei militari come nei 
passati anni si riunisce a fraterno banchetto.Noi 
lodiamo i prodi combattenti delle patrie pugna 
a tener vivo il ricordo dei grandi fatti, ohe 
valsero a liberare una delle preziose parti 
d’Italia dominazione austriaca, per cui 
il civile poeta Manzoni cantava,

« 0 stranieri levate le tende - da una 
terra che madre non v' è »

I l  G e n e r a l e  C h ia b r e r a  e i  V a­
l o r o s i d i  S a a t i — Domenica il Generale 
conte Chiabrera, il coraggioso soldato che col 
suo valore seppe conquistare i più alti gradi 
dell’esercito, convitava in sua casa i soldati 
Perrone, Chiomba e Silvugno, reduci dall’Africa

ove col presidio di Saati combatterono stre­
nuamente sotto gli ordini del maggiore fio­
retti.

Il generale imbandiva loro un lautissimo 
pranzo, ed alle .frutta, dopo essersi fatto mi­
nutamente raccontare le vicende dei due com- 
battimenti di Saati e di Dogali, brindava al 
Rè, all’esercito ed ai valorosi nostri soldati 
dell’Africa.

Bravo, Generale!
P e r  l e  n s s t r e  g a m b e  =  A lato della 

porta d’ingresso del nostro Politeama e pre­
cisamente fuori dello steccato di cinta al fab­
bricato colà in costruzione, si trovano dei 
mucchi di sabbia e ghiaia, che danno non 
poca molestia a chi uscendo la sera dal teatro 
per la completa oscurità di quel punto, vi 
inciampa dentro.

Non parrebbe conveniente porre un lumi­
cino d’avviso, quando non potesse il Sig. Toso 
fare togliere addirittura quell’ingombro?

P u b b l ic it à  S e m p r e  — Un mezzo di 
pubblicità periodica ed incessante vuol met­
tere in esecuzione il nostro Sig. Scati.

A tenue prezzo si obbliga di far stampare 
e distribuire foglietti che possono contenere 
qualunque descrizione degli oggetti del coni 
merciante ed Industriale d’Acqui che ne vorrà 
fruire.

Martedì o Venerdì alla prova,- intanto ven­
gasi tariffe 4.1 Pagina.

S o c ie t à  O p e r a ia  -  I soci, che cadendo 
ammalali, non ricorrono ai medico sociale, 
sono avvertili d1 uniformarsi alle prescrizioni 
dell’iirficolo 23 d di" statuto il quale dice, che 
io tale raso per percepire il sussidio, bisogna 
darne teslv avviso al Presidente- 

\ La Direzionb

1 a O M M B H B H B B a B M B l
N E C R O L O G I A

Colpito- dai vani venerdì scorso r.c-ssv.>.
? :>i vive<7* i'iar.r; F.<r-tr?U d'ùon= ::l. Pi? misura 
j. di pubblica Situila *ssec-:u>5: dovu’-o >vu rare. ir. 
| salma sènza l’annuncio di fumò.ri pompe, ir 
§ Società Operai*con Laudici??» 

muuìf r v,.* aiì'ac». c-mpaguanv.nU.a! cimpcsmU/.
Piana Ernesto erano giovane dì indole buona, 

laborioso, ed il compianto degli amici e consoci 
sul suo precoce fato valga a lenire l’acerbo 
dolore delia desolata famiglia.

SOZZANO MARCO Gerente Responsabile

icijui-Ni»« Union« Tip. Lit. Operaia ance. Scoimi

A V V I S O
La Società conduttrice delle Terme avendo 

bisógno di aumentare il personale addetto al 
servizio Balneario delle donne, invita chiunque 
aspiri ai posto di ALLIEVA FANGAROLA, a 
farne domanda all’Ufficio d’Amministrazione.

Le condizioni richieste sono: le buone qua­
lità morali, una sana costituzione fisica, e 
l’età non superiore agli anni 30.

Molino a due palmenti, sito nel concen­
trico di Grognardo.

Per le trattative rivolgersi al proprie­
tario Signor Carlo Ricci -  Acqui - Piazza 
del Pallone - casa marchese Scati.


